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La polemica sul Comunale di Firenze 

Musicisti 
solidali con 
Marinelli 

I film della 
RFT agli 
Incontri 

di Sorrento 
Agli Incontri internazionali 

del cinema che, dedicati que
st'anno alla produzione cine
matografica della Repubblica 
Federale tedesca, si svolgeran
no a Sorrento dal 9 al 15 di
cembre, verranno prolettati 

' quattordici film tedeschi in 
selezione e nove fuori sele
zione. 

I primi, nell'ordine di proie
zione, saranno: Mathias 
Kneissl di Reinhard Hauff; 
Falso peso di Bernhard Wicki; 
L'improvvisa ricchezza della 
povera gente di Kombach di 
Volker Schloendorff; Il viag
gio a Vienna di Edgar Reitz; 
La sfortuna di Peter Flelsch-
mann; Le occupazioni fortuite 
di una schiava di Alexander 
Kluge; Gli esperti di Norbert 
L. Luechelmann; Una stupen
da inverosimile fuga di Mi
chael Verhoeven; Anche i na
ni hanno cominciato da pic
coli di Werner Herzog; Cara 
mamma, sto bene di Christian 

, Zlewer; Le lacrime amare di 
Petra von Kant di Rainer 
Werner Eassbinder; Il pedone 
di Maximilian Schell; La Vic
toria di Peter Lilienthal; Sa
lame di Werner Schroeter. 

I film fuori selezione, che 
verranno presentati, sono: Pan 
di George Moorse; La morale 
di Ruth Halbfass di Volker 
Schloendorff; Harlis di Robert 
Van Ackeren; Ludwig di Hans-
Jurgen Syberberg; Ombre del
la notte di Niklaus Schilling; 
Notte fonda di Karim Thome; 
Ma Jonny! di Alfred Welden-
mann; Oh Jonathan! di Franz 
Peter Wirth; Dio protegge gli 
innamorati di Alfred Vohrer. 

Nel corso degli Incontri ver
rà anche presentata una re
trospettiva di Ernst Lubitsch, 
che comprenderà i principali 
film muti del regista tedesco. 

Alla rassegna di Sorrento 
interverranno gli autori dei 
film presentati, che parteci
peranno ad una «tavola ro
tonda» sul «nuovo cinema 
tedesco ». 

Decisa reazione alla cam
pagna denigratoria contro 
il nuovo direttore artistico 

FIRENZE. 19. 
• I musicisti Andrea Masca

gni. Enzo Restagno, Margit 
Spirk, Bruno Mezzena, Boris 
Porena, Massimo Coen, Lu
ciano Berio, Domenico Guàc-
cero, Carlo Frajese, Bene
detto Ghiglia, Franco Evan
gelisti. Carlo Bagnoli, Mario 
Gusella, Mario Vavolo, Egi-
sto Macchi. Claudio Gal
lico. Gherardo Macarini-Car-
mignani. Claudio Scimone. 
Paolo Paolini, Alberto Pey-
retti, Alessandro Specchi, 
Maria Tipo, Liliana Poli. 
Aldo Bennici, Franco Rossi, 
Arrigo Benvenuti, Ugalberto 
De Angelis — si rende noto 
in un comunicato — a cono
scenza della situazione crea
tasi a Firenze in seguito alla 
nomina del professor Carlo 
Marinelli a direttore artisti
co del Teatro Comunale, 
« nella loro qualità di musi
cisti e uomini di cultura, 
hanno avvertito il dovere mo
rale di stigmatizzare l'inau
dita campagna denigratoria 
contro il professor Marinelli, 
campagna ispirata da ingiu
stificate prevenzioni circa la 
sua competenza ». 

«In seguito a ciò — si af
ferma ancora nel comunicato 
— questi musicisti hanno 
sottoscritto la seguente di
chiarazione del maestro Gof
fredo Petrassi: " La nomina 
di Carlo Marinelli alla dire
zione artistica del Comunale 
di Firenze mi sembra ocula
ta e degna di interesse. La 
cultura e la preparazione di 
Marinelli, indipendentemente 
da diplomi il cui valore è 
sempre opinabile e che 
spesso falliscono nella real
tà, è garanzia di una buona 
direzione artistica. Spero che 
Marinelli trovi condizioni am
bientali soddisfacenti per 
svolgere il suo lavoro: sol
tanto in queste condizioni una 
persona che si assume re
sponsabilità impegnative può 
svolgere con efficacia il pro-
pio mandato " ». 

Florinda fa 
la monaca 

mussulmana 

Romy sotto 
una pioggia 
di cinema 

II cinema antifascista 
al Festival di Londra 

LONDRA, 19 
Si è aperto questa sera il 

Festival di Londra, l'annuale 
manifestazione che raccoglie 
i migliori film presentati nei 
dieci mesi precedenti nel fe
stival internazionali. 

Quest'anno sorto in program
ma quarantacinque opere ci
nematografiche di venticinque 
paesi. Come negli anni prece
denti, la rassegna è incentrata 
sul registi nuovi, sebbene non 
manchino artisti affermati co
me l'indiano Satyajit Ray e 
11 giapponese Kon Ichikawa. 

C'è quest'anno un notevole 
numero di film sul fascismo 

e sulla Resistenza: La villeg
giatura dell'italiano Marco 
Leto, / giorni del '36 del greco 
Tneo Angelopulos, sull'avven
to al potere del dittatore Me-
taxas, il cecoslovacco I giorni 
del tradimento di Otakar Va-
vra e gli inglesi Swastika e 
The doublé headed eagle. Sa
tyajit Ray è presente con 
Tuono lontano, e Kon Ichika
wa con 7 vagabondi. 

Tra 1 film americani vengo
no posti In evidenza Juvenile 
court di Joseph Wiseman, 
Janice di Joseph Stride, e 
Sing Sing thanksgiving. docu
mentario su un recital di Joan 
Baez nel carcere di Sing Sing. 

Sono cominciate a Roma le riprese della t Mo
naca mussulmana » di Gianfranco Mingozzi. 
In un primo tempo II film era stato annunciato 
con il titolo di e Flavia del mussulmani ». 
Nella parte della protagonista recita Florinda 
Bolkan (nella foto). 

PARIGI — Romy Schneider ' (nella foto) è-
contemporaneamente sui e set » di due film 
in Francia: ali montone arrabbiato» di MI* 
chel Devllle e « Un amore sotto la pioggia » 
di Jean-Claude Brlaly. L'attrice ha già altre 
sei scritture cinematografiche. 

Si è concluso a Milano il V Incontro 

Molte e valide proposte 
per il film d'animazione 

I più originali contributi creativi sono forse venuti dai co
niugi svizzeri Ernest e Giséle Ansorge e dall'italiano Manfredi . 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19. 

Il quinto Incontro interna
zionale sul cinema d'anima
zione di Milano ha trovato og
gi il suo compimento pieno 
e significativo col convegno 
al Centro San Fedele dedi
cato all'animazione in rappor
to all'insegnamento della ma
tematica e all'uso dei calco
latori elettronici. 

Questa rassegna è stata oc
casione di una cavalcata tu
multuosa e stimolante attra
verso il mondo dei ocar-
toons» che ha messo in luce 
non solo il grande talento 
grafico e figurativo dei vari 
autori; ma ancora più opere 
ricche di una fervida e attua
lissima tematica culturale. 

Aperta con le sempre go
dibili e graffiane «storie ita
liane» ruotanti attorno ai se
gni ora irruentemente deriso
ri ora poeticamente intensi 
delle figurazioni di Gianini-
Luzzati; di Pino Zac, di Bruno 
Bozzetto, di Cavandoli, di Ga-
violi e di tanti altri interes
santi autori, la rassegna mi
lanese si è andata progressi
vamente infoltendo delle mol
teplici e pregnanti proposte 
venute da tutte le più qua
lificate «scuole» dell'anima
zione europea: dall'ampia mo
stra storica del cinema un
gherese (curata con appassio-
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nato impegno dal • critico 
Claudio Bertieri) alle «perso
nali» dedicate agli svizzeri 
Ernest e Giséle Ansorge. al
lo jugoslavo Vratoslav Mimi
ca, all'italiano Manfredo Man
fredi 

In questo caleidoscopico 
microcosmo molti sono stati 
i momenti e i motivi di emo
zionanti scoperte, ma tra tut
ti sono emersi nettamente, ci 
sembra, gli originali contri
buti creativi forniti sia dalle 
molteplici sperimentazioni dei 
coniugi Ansorge, sia dal com
plesso mondo poetico-plttori-
co che scaturisce dai lavori 
di Manfredo Manfredi; anche 
se per questo non va sotta
ciuto tutto il significativo pa
trimonio ' folclorico-popolare 
che sottende e sostanzia, sen
za soluzione di continuità, le 
opere della vasta produzione 
magiara: «Penso dì poter so
stenere —_ha scritto giusta
mente in proposito Claudio 
Bertieri — che il risultato 
primo conseguito dagli ani
matori ungheresi sta nell'aver 
privilegiato, e costantemente 
tenuto vivo, il filo rosso di 
quella cultura le cui radici 
affondano nell'humus di un 
arco di storia, politica e lette
raria, mal compromesso. 
Quindi, con un carattere, una 
forza ideologica ed un umo
re assolutamente precisi e au
toctoni ». -

Per tornare al caso di Er
nest Ansorge, ad esempio, 
non è privo di significato ri
levare il fatto che il noto ci
neasta svizzero si sia cimen
tato ormai da dieci anni a 
questa parte con positivi ri
sultati, oltreché nel più vario 
e specifico campo delle tecni
che d'animazione, con espe
rienze d'impiego del cinema e 
della stessa animazione nel-
I'« ergoterapia » usata dalla 
più avanzata psichiatria mo
derna. In questo particolare 
momento di ricerca — vissu
to assiduamente a stretto con
tatto con diversi gruppi di 
pazienti della clinica psichia
trica universitaria di Losan
na — gli elementi di verifica 
del proficuo lavoro svolto da 
Ansorge sono costituiti dai 
film realizzati in collettivo 
dagli stessi pazienti che, una 
volta appresi i rudimenti tec
nici del cinema e dell'anima
zione, hanno saputo autono
mamente, proprio attraverso 
questi tramiti, dare compiuta 
resa espressiva ad un ricco 
mondo poetico e ideale e, so
prattutto. riconquistare una 
loro piena e razionale dimen
zione di dignità umana. 

Probante, del resto, in que
sto senso è la dichiarazione 
di una paz.ente. ormai gua
rita. che partecipò a tale e-
sperienza: a Pare un film mi 
interessava e anche mi ap
passionava. Era senza dubbio 
un'altra maniera di accettare 
la realtà, il fatto cioè al qua
le i medici volevano assolu 
tamente convincermi, ma era 
oltrepassandola, criticandola e 
guardandola da lontano che si 
potevano prendere le distan
ze e sentirsi meno distrutti.™ 
Era un gioco, ma un gioco 
appassionante che esigeva 
molti sforzi, idee, immagina
zione: io lo sentivo molto 
profondamente come una ri
valutazione,. Avevamo qual
cosa da creare in comune ». 

Abbiamo visto al salone 
Pier Lombardo, tra un folto 
e partecipe pubblico, questi 
film: ebbene, dal Poeta e l'u
nicorno a Buongiorno, occhio 
mio, dalle Sette notti di Sibe
ria al Balletto delia creazio
ne è tutto un dirompere del
la più poetica fantasia ani
mata dalla costante, civilissi
ma repulsione per la violen
za e la guerra e, al contem
po, da un generoso, inconteni
bile slancio di solidarietà e di 

amore per un ritrovato mon
do vergine in cui uomini, a-
nimali, cose vivono finalmen
te in pace. Film, nell'insieme, 
di una raffinatezza espressi
va, di un'intensità poetica e 
di una sapienza figurativa 
che danno-impressionante mi
sura di quali e'quante poten
zialità possano rivelare per
sone che soltanto 1 pregiudizi 
e il cinico calcolo di una so
cietà, profondamente Inqui
nata dall'autoritarismo e dal
le pratiche repressive, emar
gina e degrada nei ghetti 
delle «anime morte». _ 

E' questa una tematica che 
in modo analogo agita e so
stanzia di sé anche le inquie
tanti opere dell'animatore i-
taliano Manfredo Manfredi il 
quale, dopo un lungo e frut
tuoso sodalizio creativo con 
Guido Gomas, è pervenuto og
gi a mature prove quali K.O., 
Rotocalco. 1 lupi e gli agnel
li, I quattro di Liverpool, Il 
muro, Ritorno nel futuro. La 
gatta e Sotterranea, tutte per
vase da obbliqui segni rivela
tori. da un lato, della contem
poranea angoscia esistenziale, 
e premonitori, dall'altro, di 
un non allettante futuro. 

Naturalmente, la pienezza 
del - messaggio artistico di 
Manfredi discende anche dal 
fertile terreno delle sue pre
cedenti esperienze creative 
vissute negli scorsi anni con 
Guido Gomas, col quale ap
punto diede corpo a lavori di 
indubbio spessore civile quali 
Ballata per un pezzo da no
vanta, Suonata per violino so
lo, Terun, Su sambene non 
est aba, film nei quali la ci
fra realistica si rifa quasi 
sempre a problemi di brucian
te attualità sociale e politica 
come la mafia, l'emigrazione 
meridionale il banditismo 
sardo, ecc. « Un cinema di de
nuncia — scrivono appunto 

' Piero Zanotto e Fiorello Zan-
grando nel loro recentissimo 
ed esauriente libro sul cinema 
d'animazione L'Italia di car
tone — scarnificato nei signi
ficati precisi e inequivocabili. 
ricolmo degli echi di un do
lore antico». 

Sauro Borellì 

Compagnia 
argentina 

propone una 
«via crucis» 

i 

operaia 
. Il « teatro libero u (cioè li

bero, relativamente, da tutti i 
condizionamenti ideologico • 
strutturali del sistema capi
talistico) è oggi alla ricerca 
di spazi autonomi e pratica
bili, tali che possano configu
rarsi come reali strumenti per 
una politica culturale antago
nistica Lo spazio mobile per 
eccellenza, che risponde al 
requisiti tipici del teatro li
bero è. naturalmente, il circo. 

Lo chapiteau di media gran
dezza del Circolo Ottobre Spa
ziozero (issato a Roma in un 
campo sulla via Galvani, al 
Testacelo) appare funzionale 
all'ipotesi del « teatro libero »: 
come affermano gli organizza
tori, il Teatrocirco è stato 
scelto per verificarne la prati
cabilità (come diversa dimen
sione spaziale e politica in
sieme), per i bassi costi eco
nomici che consente (e che 
permette di mantenere immu
tati i prezzi, anzi di elimi
nare il biglietto da L. 1.000), 
per la possibilità di spostare 
lo spazio in altri quartieri di 
Roma o di altre città. 
- Ma una volta riconosciuta la 
funzionalità ideologico-strut-
turale del Teatrocirco, si trat
ta adesso di verificarne la 
politica culturale. Il program
ma del Teatrocirco prevede, 
oltre a due a spettacoli » della 
Comune Baires, il già noto 
a teatro di • guerriglia » del 
gruppo americano Bread and 
Puppet Theatre, seminari sui 
problemi della cultura popo
lare, incontri musicali, proie
zioni cinematografiche e uno 
spettacolo del Collettivo Spa
ziozero. .• i 
' Se è naturalmente intocca
bile la libertà della sperimen
tazione e del confronto, lo è 
anche quella della critica, e 
non possiamo fare a meno di 
rilevare che Water Closet (La 
tortura; di Renzo Casali, il 
primo spettacolo in Italia del 
Gruppo Laboratorio della Co
mune Baires (fondata a Bue
nos Aires nel 1969 sotto la 
dittatura di Ongania) che in
tende aprire un rapporto or
ganico con le forze politiche 
di sinistra, si è rivelato deci
samente deludente soprattutto 
se si mettono a confronto le 
intenzioni di un a teatro ri
voluzionario» con i risultati. 
In sintesi, Water Closet do
vrebbe essere la via crucis 
del movimento operaio verso 
la presa di coscienza rivolu
zionaria: la rappresentazione 
(che si avvale di un apparato 
mimico gestuale che ricorda 
.quello àel^Living e "quello di 
Grotòwski) coglie l'alienazio
ne operaia attraverso il la
voro in fabbrica, l'addestra
mento nel corpo di polizia, la 

' repressióne, la tortura. Il po
tere è l'uomo mascherato, e 

soltanto dopo il rifiuto del pro-
tagonista di essere considerato 
ingranaggio del sistema, le 
masse a capiranno » la lezione 
per marciare vittoriosamente 
contro il potere. 

- Quello che preoccupa è che, 
nella prassi teatrale, alcune 
teorizzazioni sul teatro «ri
voluzionario » (raccolte in vo
lume per le edizioni del Cen

t r o Lunga Marcia) siano cla
morosamente contraddette. 
Inutile prendere in esame cer
ti slogan « estremistici » sulla 
totale decadenza dell'arte bor-

. ghese e sull'arte rivoluziona
ria, e sulla morte del teatro 
decisa dagli autori (ma, in
somma, Renzo Casali, che co
sa é?): si legga, in proposito, 
il progetto di risoluzione di 
Lenin del 1920 per il Congres
so del Proletkult, dove si ipo
tizzava non l'invenzione di una 
particolare e astratta cultura 

> proletaria, ma lo sviluppo dei 
modelli culturali già esistenti. 

Quello che preoccupa è, nel
la prassi, la a revisione» to
tale del rifiuto della lezione 
didattica e consolatoria teo
rizzata a parole dalla Comune 
Baires: l'emancipazione della 
classe operaia, la necessità 
della sua unità, sopravviene 
attraverso un processo emo
tivo, psicologico-sentimentale. 
sulla inevitabilità dell'amore, 
in un contesto linguistico dove 
la poesia metafora si contrad
dice con il naturalismo della 
gestualità. 

n pubblico, numeroso, ha 
applaudito comunque il lavoro 
della Comune, che si replica 
fino a questa sera. 

r. a. 

Mostre a Roma 

le prime 
Musica 

Ancora Brahms 
all'Auditorio 

C'è molto Brahms, di que
sti tempi, all'Auditorio, ma
gari con il pretesto di cele
brare il musicista nel cento-
quarantesimo anniversario del
la nascita (1833-1897). Ma le 
celebrazioni non si distinguo
no per la qualità delle ese
cuzioni. Due domeniche fa, 
il concerto si era concluso 
con Brahms (Sinfonia n. 2), 
domenica scorsa si è aperto 
con Brahms al quale, anzi, 
era dedicato tutto il pro
gramma. 

Non sappiamo quali male
fici astri abbiano stregato la 
esecuzione, ma più che vena
ta », sembrava una Sere smor
ta» quella presentata da Pier
luigi Urbini — la Serenata 
op. 16, diciamo — suonata, 
poi, con indolenza (alla let
tera, senza dolore, senza pa
thos) da un ridotto nucleo 

orchestrale. Sarà stata anche 
colpa dello scirocco (ma c'era, 
poi. Io scirocco, domenica?). 
perché llJrbinl, un brahm-
siano convinto (e lui, prepa
rando l'orchestra, ha messo 
Karl Boehm in condizioni di 
far bella figura, anche nel 
Brahms di due domeniche fa), 
di questa Serenata (composta 
nel 1859. fu rivista nel 1875), 
è un cultore appassionato, 
tant'è che l'ha diretta a me
moria. 

Con l'orchestra rientrata in 
forze, meglio è andato il Con
certo op. 77, per violino, in
terpretato dalla giapponese 
Masuko Ushioda (trent'anni, 
perfezionatasi a Leningrado) 
che sembrava unire, all'esta
si d'una Gioconda De Vito 
e alla aggressi «rità d'una Pina 
Carmirelli, il puntiglio nippo
nico di aver pronto un ri
cambio per lo stanco cuore 
della vecchia Europa. 
• Applaudito trionfalmente, il 
nuovo cuore giapponese di 
Brahms, dopo la quarta o 
quinta chiamata, ricaricato a 
puntino, ha ripreso a battere, 
respirando in un arioso bis. 

• . V . 
I 

Presente 
e memoria 

di Carlo 
Mattioli 

Carlo Mattioli - galleria « In
contro d'arte », via del Van
taggio 17a; fino al 24 no
vembre; ore 10-13 e 17-20. 

Con Ziveri, con Manzù, e 
dopo Morandi, l'artista ita
liano liricamente più osses
sionato dalla durata umana 
delle cose è Carlo Mattioli. 
Una pittura sua sembra fat
ta in un tempo lungo e at
traverso molti strati prima 
che prenda forma. Il segno 
del presente ' si fa tutt'uno 
col segno della memoria; e 
qualcosa della drammatica 
monotonia di Morandi si con
tinua nello studio di Mat
tioli a Parma, ma come con
tinuamente variata da sopras
salti e violenti impulsi del 
«angue. Dal 1970 a oggi, as
sieme ad alcune pitture d) 
paesaggio (se ne sono viste 
di bellissime all'ultima Qua
driennale), ha prodotto un 
bel numero di tempere e di 
queste ne vengono presenta
te trenta in questa mostra 
a Roma: piccoli fogli ma di 
forte senso, appassionato e te
nace. Questo modo di dipin
gere un frammento di natu
ra, un momento d'una sta
gione è cominciato nel '68 69 
( 1 piccoli quadri con l'albe
ro solitario sulla collina ere 
tosa e il cielo nero che chiu
devano l'antologica dì Par
ma). 

Nelle tempere recenti la ma 
teria è leggera - ma la prò 
fondita dei sensi e dei pen
sieri è forte. Domina un'im
maginazione > notturna, o 
qualcosa come un filtro che 
allontana e spegne un poco 
anche 11 fulgore dell'estate a 
Parma. Sono siepi, colline, cie
li nuvolosi, cieli con la lu 
na, strade di campagna, cast» 
tra 1 colli, spiagge, tetti, al
beri, covoni, nudi che si con 
fondono con il morbido scivo 
lo della cresta d'una collina 
Colori giallo, nero, azzurro. 
terra ruggine, rosa, bianco 
grigio calcinato. Non c'è mo . 
vimento nelle cose che sem 
brano murate, anche la luna 
e le nuvole più leggere. Le 
immagini, con piccolissime va
rianti, sono quelle di cose vi
ste e riviste mille volte, ma 
siepe, luna, collina, estate 
hanno la lunga vita del pit 
tore, la sua età dei sensi e 
dei pensieri: cose che dura
no e lui con loro. La stesura 
sobria e amorosa di un co
lore è un tocco, uno striscio 
della materia di anni di vi
ta, e il. tocco e lo striscio 
tradiscono pena e gioia: la pe
na di non trovare più nulla 
al suo posto, la gioia di ri-
trovare la siepe, la luna, la 
collina. 

Mattioli è quasi m/allibile 
nel fissare il tono giusto del
la sua materia-colore: giusto 
per la densità sanguigna, per 
la lontananza della memoria, 
per la tensione dei pensieri 
di possesso. E* In questo fa
ticato possesso di cose della 
vita quotidiana che Mattioli 
trova spesso la sua energia 
e la sua tipicità di pittore 
dopo Morandi. 

Le icone 
astratte di 

Serge 
Poliakoff 
Serge Poliakoff - Galleria 

Editalla, Qui Arte Contem
poranea, via del Corso, 525; 
fino al 30 novembre; ore 
10,30-13 e 17-20,30. 

Prima retrospettiva a Roma 
del pittore astratto francese 
di origine russa Serge Po
liakoff (19061969) 'on opere 
di vari periodi e abbastanza 
rappresentative. Poliakoff. ne
gli anni cinquanta, pure se 
li suo primo qualro astratto 
è del 1938. toccò una sua 
tipicità e ebbe larghi consen
si, anche di mercato, con una 
immagine continuamente va
riata che stava tra l'astrat
to e l'informale. 

Astratto era uno schema 
quasi da Icona senza religio
ne (si dice che amasse le 
Icone russe e Giotto) dove 
egli e versava» una materia 
calda. Informale, «Itallstlca, 
con un suo «spessore antico 
ricco di mediazioni culturali 
e di implicazioni psicologiche. 
Ne risultava un'immagine, a 
campiture di colore «cucite» 
sommariamente e combinanti 
un'apparente geometria della 

esperienza, n sottofondo cultu
rale era fatto dalle scacchiere 
di Paul Klee, dal a:anoo su 

bianco di Kasimir Malevic, dal 
colore luce raggiante di Ro
bert Delaunay, dalla campi
tura cubista di Orla. L'attua
lità sensuale era f*ata dal
l'informale di Curri • dal
l'impressionismo astratto del
la scuola di Parigi (Manea-
sier, Bazalne. Soulages, ecc.). 

Gran decoratore materico, 
Poliakoff, si conferma un 
eclettico assai elegante e sen
sibile; ma, oggi, provoca una 
proronda diffidenza culturale 
per l'eclettismo indifferente. 
SI vede un suo quadro e si 
pensa all'eros sconfitto e al 
panico esistenziale del quadri 
Informali di Nicolas De StaeL 
in particolare a quelli sicilia
ni che anche Poliakoff ten
ne presenti. 

da. mi. 

» ,* 

R a i yT/ 

controcanale 
' LA PINE — L'ultima punta
ta di Napoleone a Sant'Elena 
è stata la cronaca della fine 
di un uomo ormai definitiva
mente vinto, impotente, quasi 
rassegnato. Il racconto si è 
concentrato sul protagonista: 
e, se Ita retto bene fino in 
fondo sul piano drammatico, 
lui rivelato tuttavia ancora 
più che nelle precedenti pun
tate il suo limite di struttura. 
Che era, appunto, quello del 
ritratto, del profilo del a per
sonaggio». Inevitabilmente, in 
questa prospettiva individua
listica hanno acquistato mag
giore importanza il carattere 
e i sentimenti di Napoleone 
che le circostanze storiche e 
lo scontro politico e di clas
se dei quali l'imperatore dei 
francesi fu al centro e che 
influenzarono anche il perio
do di Sant'Elena. Gli autori' 
hanno cercato, anche in que
sta puntata, per la verità, di 
superare questo limite attra
verso gli interventi esterni di 
Arnoldo Foà: ma non sono 
riusciti che in parte nel loro 
intento, perchè le osservazio
ni di Foà sono rimaste — e 
non potevano non rimanere — 
in secondo piano rispetto al
la corposità delle immagini e 
della parte sceneggiata e re
citata. 

Il commento storico più-
importante è stato indubbia
mente quello che ha sottoli
neato il rilievo dell'assassinio 
politico di Bnghien come pre
cedente storico in una epoca 
nella quale i metodi di go
verno propri dell'antichità, 
del Medioevo e del Rinasci
mento trovavano ormai una 
condanna sempre più vigorosa 
da parte della coscienza popo
lare (l'elenco dei successivi 
delitti politici, però, è appar
so gravemente lacunoso: sa
rebbe stato indispensabile ci
tare, almeno, anche gli assas
sini di Matteotti, di Gramsci, 
di Lambrakis). Assai debole, 
invece, è apparso il commen
to all'operazione repressiva 
imbastita da Napoleone sulla 
base degli attentati di destra 
per distruggere la sinistra gia-
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cobina: una occasione che 
avrebbe potuto offrire un ot
timo spunto di attualizzazione 
dello sceneggiato, se gli auto
ri avessero avuto il coraggio 
di richiamarsi alla « trama ne
ra» e alla «strategia della 
tensione» delle quali gli ita-
liatii ìianno fatto esperienza 
direttamente (ma, certo, si 
capisce che la RAI-TV non 
tolleri accostamenti del ge
nere). 

Pur nei limiti del ritratto, 
comunque, lo sceneggiato, 
se Iia evitato nel com
plesso le scene convenzio
nali e la retorica, non ha del 
tutto neutralizzato il pericolo 
dei toni patetici: soprattutto, 
non è riuscito mai a spingere 
la sua visione critica fino a 
mostrare con lucidità i tratti 
di brutalità e di bieca proter
via del upersonaggio» Napo
leone. Perfino quando ha do
vuto sostenere la legittimità 
dell'assassinio di Enghien, o 
quando si è trovato ad espri
mere ti suo disprezzo profon
do per le masse e le loro 
aspirazioni, o quando, su tut-
l'altro piano, si è indotto a 
dimostrare la sua cinica con
cezione dei rapporti umani 
(come nell'episodio delle prof
ferte sessuali a Madame Ber
trand), questo Napoleone te
levisivo ha conservato la sua 
dignità di «grande». Certo, 
come abbiamo già rilevato, la 
naturale simpatia di un atto
re come Renzo Palmer — pur 
bravo per molti altri versi — 
ha avuto il suo peso, in que
sto: ina ciò che ha contato 
soprattutto, ci pare, è stata 
proprio la prospettiva genera
le dello sceneggiato. Anche 
gli autori debbono averlo av
vertito, alla fine: e per que
sto hanno voluto integrare il 
loro ritratto con i giudizi di 
Georges Lefebvre. Ma, anco
ra una volta, è stato un espe
diente esterno: legittimo e 
utile, ma non sufficiente a 
correggere quanto le quattro 
puntate avevano costruito, 
scena dopo scena 

g. e 

oggi vedremo 
LE AVVENTURE DI 
SHERLOCK HOLMES (1°, ore 21) 

La donna ragno è il titolo dello sceneggiato televisivo di 
stasera tratto da un racconto di Sir Arthur Conan Doyle. 
Come sempre, Basii Rathbone è l'infallibile Sherlock Holmes, 
mentre Nigel Brace veste i panni del fido collaboratore 
Watson: accanto al due protagonisti figurano Dennis Hoey, 
Gale Sondergaard e Arthur Hohl negli altri principali ruoli. 
La regia dello sceneggiato televisivo è di Roy William Neill. 

LUCI DI BROADWAY (2°, ore 21,15) 
- Va in onda stasera la seconda puntata del programma di 

Raffaele Andreassi e Mauro Calamandrei dedicata stavolta 
al teatro di prosa, spesso soffocato a Broadway dai fasti del 
musical. I realizzatori della trasmissione hanno intervistato, 
in proposito 11 grande drammaturgo Arthur Miller, il com
positore Sidney Rome e Irving Caesar, che fu per lunso 
tempo collaboratore di George Gershwin. 

QUEL GIORNO (1°, ore 22,10) 
La rubrica d'attualità curata da Andrea Barbato e Aldo 

Rizzo presenta oggi un servizio di Paolo Gazzara che rievoca 
la morte del presidente statunitense John Fitgerald Kennedy, 
assassinato il 22 novembre 1963 a Dallas. La dinamica del 
tragico evento viene ricostruita sulla base delle riprese che 
una troupe diretta da Furio Colombo ha realizzato sul posto: 
in seguito verranno discusse in studio le ripercussioni dell'assas
sinio sulla politica interna ed estera americana, con l'av
vento di Johnson. 

STORIE INVENTATE (2°, ore 22,20) 
Il telefilm cecoslovacco della serie Storie inventate si in

titola oggi Avventura a Zelezné ed è tratto da un racconto di 
Emo Bohum. Ne sono interpreti Kveta Fialova, Emil Horvath, 
Jiri Tomek, Anna Griessova e Oldo Zeman, con la regia di 
Jozef Zachar. 

programmi 
TV nazionale 

9.30 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
13,00 Oggi disegni animati 

1330 Telegiornale 
14,00 Trasmissioni scola

stiche 
174» Le storie di Giro-

mino 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

18,45 La fede oggi 

19,15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Le avventure di 

Sherlock Holmes 
a La donna ragno». 

22,10 Quel giorno 
«La morte di John 
Fitzgerald Kenne
dy». 

23,15 Telegiornale 

TV seconde 
18.WMVE 
18,40 Notizie T6 
18,50 Nuovi alfabeti 

Trasmissioni speri
mentali per i sordo
muti. 

21,00 Telegiornale 
21,15 Luci di Broadway 
22£0 Storie inventate 

Radio ) 

GIORNALE RADIO - O r * 7. 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 
e 23; 6.05: Mattutino musi
cal*; 6,50: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can
zoni; 9: Le novità 41 Ieri; 
9.15: Voi ed io; 10: Special* 
GR; 11,20: Ricerca automati
ca; 11,30: Quarto programma; 
12,44: Sette note sette; 13,20: 
Il discontinuo; 14,10: Una com
media In 30 minuti: « Tova-
rida a; 14,40: Canzonlssima 
*73; 15.10: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17,05: Pome
ridiana; 17,55: « I tra mo
schettieri »; 18,10: Concerto in 
miniatura; 18,40: Programma 
per i ragazzi; 19,10: Italia che 
lavora; 19,30: Canzoni; 20,20» 
Andata e ritorno; 21,15: « I 
masnadieri ». 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO - Ore; 6,30, 
7.30. 8,30, 5,30,10.30,11,30. 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 15,30, 22,30 • 24; 
6: Il mattiniera; 7,40: Suon-
giorno; 6,14; Erra corno rythm 
and blues; 8,40: Como o per-

<bé; 8,55: Suoni e colori; 9,1 Oc 
Prima di spendere; 9,35: Com
plessi d'autonno; 9,50: e I tra 
moschettieri »; 10,05: Canzoni 
per ratti; 10,35: Dalla vostra 

'parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Le bel
le canzonh 13,50: Come e por
cile; 14: So di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Ponto interroga
tivo; 15,40: Cerarsi; 17.30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamato 
Roma 3131; 19,55: Magia «eh 
l'orchestra; 20,10: L'arca 41 
Noè; 20,50: Supersonica 22,43: 
Pop off; 23.40: La staffetta. 

Radio 3( 

ORE 9,30: Le sinfonie di Meo-
detssomt; 10: Concerto; 11: 
Radioscopia; 11,40: Musiche di 
G.F. Haendel; 12,20: Musiche 
italiano d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Concerto 
sinfonico; 16: Llederistica; 
16,30: Pagina - pianistiche; 
17,20i Fogli cTalbenn; 17,35: 
Jazz oggi; 18: Concerto; 18,30: 
Musica leggera; 18.45: Gli 
Invalidi nella società d'oggi; 
19,15: Concerto aerale; 211 
Giornale del Terzo; 21,30: Mo
stra in chiesa di Kassel; 22,24): 
Crìtica musicale; 22,4«i U W 
ricevuti. 
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